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3 alleftirono una nuova armata ; e Federige
fpedi a’danni loro: quaranta Galee 5 facendo
di ‘pit affalirli per terra dal Marchefe Ober-
to Palavicine fuo Vicario in Laupigiana 5 dai
Pavefi , Aleffandrini , Tortonefi ; Vercellefi
e da aleri popoli della Lombardia ;. come an~
che dai Marchefi di Monferrato e del Bofco. 1
Ma il bellicofo popolo di Genovz , oltra la
mentovata flotta compofta di cinquanta due ‘
legni , che guardava il mare, fece marciare ﬂ
due eferciti in due diverfe parti: e con que-
fte forZe fi difefe gloriofamente da tanti nis
mici; ricuperd le terre da quellic occupate,
protefle il fuo commercio , difperfe le genti
mandate dall’ Imperadore a’danni . del Geno-
vefato ; impedi gli sbarchi della flotta Impe-
riale 5 anzi la coftrinfe a ritirarfi con {om-
ma fretta; concorrendo in quefto modo non
poco’ ‘4 far cangiar per tal via la faccia de-
gli affari &’ Italia , e a rovinar quelli dell’
Imperadore . :

' N¢ meno gloriofora Genova fu I’ anno ap-

1242 preflo. Per la/ morte di Gregorio IX y e di
Celeflino’ V', che avea. feduto nella Cattedra

di° §. Pigrro foli diciotto giorni , § era di
‘molto accrefciuto il partito dell’ Imperadore,

e per confeguenza il pericolo per la Repub-
blica.' Avea Federigo in Puglia e in Sicilia
fatto un armamento di cencinquanta Galee
e-venti- Vafcelli.. Quefta formidabile flotta,
accrefeiuta da molti legni de’ Pifani , e co-

mandata da Anfaldo Mari Genoyefe , inviofli
con- :

s




